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Cinque giorni di Esercizii ad un Sacerdote 
 

 J. M. J. A. 
 Messina li 26. 4. 926 
 

1° 
Come deve ascoltare la Divina Parola. 
1° Che sa: che ha predicato ciò che debbo dirgli: che egli non ne ha di bisogno: 

che è una semplice formalità. 
 Lo so, ma la Divina Parola non è come quella degli uomini: la parola dell'uomo, 

ripetuta annoia ecc. perde effetto ecc. Non così ecc. Spada a due tagli. 
 Ergo ascolti! 
2° C'è quando è nulla! Quando uno non è disposto! è refrattario. 
Quando uno non reputa che ne abbia bisogno: perchè debbo sentirmi dire queste 

ammonizioni? Ah! non creda così! ne ha bisogno! 
L'anima sua è sossopra! Non è un convertito no. 
3° Stia in guardia! Demonio! 
 

 Non è un convertito! 
 1° 

Il figliuol prodigo vide il suo stato. Voi non lo vedete! 
State tranquillo ecc. dite ho pace ecc. unito a G. C. Il linguaggio di un Sac. che 

ecc. Il grave scandalo dato, le conseguenze ecc. nulla! Di quanto avete fatto, voi avete 
tutto giustificato! L'avventarsi? Moto "primo primi “. La censura? 

 Un'ingiustizia! Il punirmi trenta giorni? Un' altra giustizia più grave! Il non dir 
Messa vi pesava: perchè? Per avere offeso Dio? no! Motivi umani! ecc. 

 Il figliuol prodigo va dal padre: con 2° sublimi sentimenti: 
1° L' Umiltà! Si getta ai piedi e dice ecc. 
2° Pentimento: Peccavi innanzi al Cielo ecc. 
 

 Voi!  
1° Sdegno. Parole arroganti ecc. ecc.! Pretesa e minacce ecc. 
Superbia, l'ira, l'odio ecc. 
2° Pentimento? Non si può accordare con la Superbia, con l'ira no! 
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 Ben' altre forme avreste dovuto usare, ben altri sentimenti. 
Gettarvi ai piedi ecc. Non con sdegno ecc. giustamente ecc. Credete che il Signore 

misericordia motus ecc. mentre la divina Giustizia chiamavate? abbia potuto acco-
gliervi come il padre del Figliuol prodigo? Gettarvi al collo le braccia, e darvi il bacio 
di pace mentre, voi sempre vi allontanavate aggiungendo peccati a peccati? 

 Come "stolam primam“! Notate! La stola del Sacerdote è la grazia divina specia-
lissima! Come se l'avete demeritata ecc. Ma voi l'avevate?... Che vita?... Surgam! Voi 
lo diceste di cuore? quale surgam! Il "surgam" della presunzione. Ma questo è quello 
di Lucifero che voleva innalzarsi fino a Dio! 

 Dategli l'anello disse il Padre! S'intende: non solo lo perdono ma voglio dimo-
stragli ecc. No! quest'anello non è per voi! 

La vostra stessa coscienza ve lo deve dire! 
 Era morto e rivisse ecc.! Ma il Cuore di Gesù non ha potuto avere per voi questa 

consolazione! Morto eravate, e motivi c' è a credere morto siete rimasto! 
 Le vostre disposizioni sono rimaste immutate! 
 "Confessione subito“. Volevate dare questa risposta ecc. e innanzi al pubblico 

ecc.? Dio sa! 
 Vi si parlò di chiedere perdono al rivale! Furie! E questa ecc. mea culpa? 
 Non avete fatto che scusarvi! 
 
 "Primo primi“. 
1) Peccato è stato in causa! Effetto di odio nutrito ecc. 
Sacrilegi! Qui dovrei entrare in un campo ecc. Sconvolgimento di coscienza ecc. 

quindi credete che Iddio non ve l’imputa? 
2) E poi, sono stati moti "primo primi" tutto il resto? 
Quando mi siete resistito! quanto al Superiore! abbiamo dovuto cedere da destra 

e da sinistra! E' questo comprendere il male? Voi l’avete compreso, valutato, bilan-
ciato! Malizia del cuore umano! 

Volete dire: 1° Colpa maggiore di chi vi diede la causa attuale? 
Che questo riconoscimento vi si deve imputare a Pentimento! 
Ah no! Ergo erravimus! Ma non si è pentito! Voi diceste: la detesto! Sarà stato un 

lume di Dio, ma voi avete detestato obbiettivamente! nulla soggettivamente. Difatti: 
Furie, minacce ecc.! Non è questa la "detestazione “! 

 
 Ragioni per cui non si è pentito: 
1° Perchè avete coscienza "rilasciata“, in varii peccati! Ira, orgoglio, superbia, pre-

sunzione ecc. e chi sa costumi! 
2° "Falsa fiducia “! negotium agotis cum timore et tremare! pavido. 
3° Il demonio vi governa! Tentò di falsa fiducia G. C. pinnacolo del tempio. 
 Voi siete precipitato dal pinnacolo! Cadere dall' alto! 
 Questa falsa fiducia produce una falsa pace in voi! 
 Pax, pax.  Pene effusi sunt gressus meos videns ecc. (Sal 73, 2).  
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 J. M. J. A. 
 Messina li 29. 4. 926 

 Per Padre C. N.  
4° 

 Giudizio, Inferno, Eternità. 
 Due predicatori 

 
 Due predicatori siamo qui per parlare col Sac. Nazzareno C. Uno io uno è il de-

monio. Siamo due che ci contendiamo una preda! Ma povero me, in quale disparità 
io mi trovo col mio rivale! Egli ha lavorato da tanti anni, gli ha scopo i fondamenti 
della Fede, gli ha pervertito l'intelletto, si è guadagnata la volontà. Sono tanti anni 
che lo istruisce, gli persuade i più grossolani errori, gli ha fatto credere ecc. ecc. che 
tutti e due saranno compagni nella Gloria ecc. ecc. Lo ha allontanato da Dio, dalle 
Leggi della Chiesa ecc. 

 
 E che posso fare io? Gli ho parlato del peccato, conversione ecc. Peccato? ecc. 

Morte, no ecc. Io la verità, il nemico la menzogna ecc. 
 Ecco che mi accingo a parlargli del Giudizio dell'Inferno: ma a che prò se per lui 

l'inferno è una chimera? Da qui a qualche secolo ecc. ecc. Se egli dice che i demonii 
in quel giorno saranno perdonati? Io ebbi fame ecc. a Lucifero, a Nerone ecc. Se i 
dogmi vacillati ecc. se Padri, Dottori ecc. se la Chiesa Santa non è più nulla? Se trovo 
un discepolo di Satana consumato ecc.? 

 Giudizio 
 Posti mortum judicium. 
 O volete, o non volete, voi comparirete innanzi a G. C. 
Giudice! Tre acusatori: Il demonio, l'Angelo Custode, Voi stessi: Nazzareno C.! 
 Ma un altro ancora: io! Irritato ecc. 
 Inferno del Sac. 
 Ma a che prò ecc.? Serro gli occhi a Dio ecc. 
 "Locale, Fuoco “- Sensi, Intelletto, Memoria, Volontà, Preda di Lucifero! Danno. 

Quanto nel Sacerdote! Paragoni! Vedrà i suoi confratelli! oh che vista! Dirà: non vo-
glio! Ma no! ecc. Vermis eorum non moritur! Maledirà Dio ecc. il momento ecc. 

 


